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“Appartengono ad Allah 
l’altra vita e questa vita.”

(53 An-Najm, 25)



I.

Traetene una lezione o voi che avete 
occhi per vedere, orecchie per sentire, 
cervello per ragionare:

1- Dalla paura hanno demolito le loro 
case.
2- Non riflettete su quello che eiaculate?
3- Non riflettete su quello che coltivate?
4- Sulla morte?
5- Sulla nascita?
6- Non riflettete sull’acqua che bevete?
7- Non riflettete sul fuoco che ottenete 
sfregando?

Perché mai non siete riconoscenti?
Glorificate dunque il Nome del tuo Si-

gnore, il Supremo!
Il nostro Creatore, Alhamdulillah.

7



8

II.

Tutte le religioni dicono che è peccato 
rubare ma non sono d’accordo per lottare 
contro i peccati: ingiustizie, bugie, falsi 
testimoni, tradimenti.

A cosa serve il dialogo interreligioso?

Al-Ḥaqq - Il Vero, la Verità
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III.

Tutte le religioni hanno la stessa ori-
gine, l’ultima religione è quella islamica. 
Il nostro Creatore ha detto :

“Noi abbiamo fatto scendere il Moni-
to, e Noi ne siamo i custodi”. 

(15 al-Ḥijr, 9)

Alhamdulillah.

Al-Wakîl - Il Garante, Colui Che protegge
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IV.

“Sulla terra ci sono segni per colo-
ro che credono fermamente, e anche 
in voi stessi. Non riflettete dunque?” 
(51 Adh-Dhâriyât, 20)

“Credono fermamente” si riferisce a 
quelli che: hanno un dialogo spirituale 
perfetto, dormono poco di notte, pregano, 
implorano il perdono all’alba, sono giusti, 
godono la natura, riflettono, ragionano, 
verificano i segni di Allah, apprezzano i 
segni del creatore, sono certi, sicuri, ama-
ti, si comportano bene, sono in armonia, 
affrontano l’ambiente con coraggio, sicu-
rezza e stabilità, non sono tristi né ansiosi, 
temono solo il loro creatore Allah.
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V.

Qualcuno prega ma in realtà fa del pec-
cato invece di pregare, rovinando il suo 
dialogo spirituale.

Se glielo fai notare ti dice: “Ma questa 
è la nostra tradizione, tu sei di un’altra 
religione.” - come se ogni religione aves-
se il suo Dio e le sue regole - “La nostra 
religione l’abbiamo ricevuta dai nostri 
padri, siamo così, non devi contestare o 
predicare. Tu sei orientale fai politica, sei 
estremista, noi siamo così”.

Rispondo: “Devi vedere chiaro: il giu-
sto giusto. Scegli la strada che ti pare.”

Alhamdulillah.
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VI.

Ogni persona è direttamente respon-
sabile di sé stessa nella scelta della via 
dell’incredulità o della via della gratitudi-
ne, e non porterà la colpa di un’altra ani-
ma, quindi nel Giorno della Resurrezione 
arriverà la punizione appropriata per ciò 
che ha fatto in questo mondo.

Al-‘Adel - Il Giusto
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VII.

Non c’è fede per chi non ha amore per 
Lui.

Non c’è obbedienza a una creatura 
contro il Creatore.

Non c’è obiezione a ciò che Dio ha 
dato.

Non c’è odio nell’adorazione.

Non c’è significato nella preghiera se 
non sei di alto valore morale.

Non c’è mediazione nell’Islam tra i 
servi e il loro Signore.

Non c’è potenza se non in Allah!
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VIII.

Lascia i santi dove sono! 
Non ti fanno né il bene né il male.
Non ti fanno morire né ridere. 
Non ti fanno guadagnare né vivere.
Lascia i santi dove sono! 
Non ti illuminano né ti curano. 
Non ti ascoltano né ti vedono. 
Rivolgiti al Creatore che ti ama e ti 

coccola: non vedi la natura, i colori, le 
lingue e i dialetti, i figli e i cibi?

Ama te stesso con giustizia.
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IX.

La fede si vede nel comportamento. 
Si completa con fatti veri, utili alla so-

cietà, alla famiglia e all’umanità. 
In cima alla fede abbiamo: 

il combattimento contro l’ingiustizia,  

condannare il male e raccomandare il 
bene, 

la pazienza (di non danneggiare nessu-
no),

la resistenza (contro l’aggressore, gli 
inventori di menzogne e i traditori)

il coraggio di affrontare i problemi e 
sciogliere i nodi, superare gli ostacoli ver-
so il nostro scopo.

La parola del Creatore sia la più alta!
Alhamdulillah.



16

X.

A cosa serve la religione? Se continua-
te nella malavita, renderete l’illecito con-
cesso, facile, anzi indispensabile o obbli-
gatorio per vivere.

Il sistema sbagliato e ingiusto non può 
durare, le regole mal fatte rovinano il traf-
fico mentale; andar contro la natura uma-
na non dura; remare contro corrente è im-
possibile.

A cosa serve la religione? Chi adora 
l’uomo e abbandona il Creatore, chi par-
la di oggetti d’arte, di cultura o filosofia 
della struttura. La religione è il compor-
tamento. La fede dà sicurezza, stabilità e 
pace.
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XI.

Approfitta della tua giovinezza prima 
della tua vecchiaia, della tua salute prima 
della tua malattia, del tuo tempo libero 
prima del tuo lavoro e della tua ricchezza 
prima della tua povertà.

Approfitta delle opportunità prima che 
sia troppo tardi.

Al-Ḥassîb - Colui Che chiede i conti
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XII.

Chi sei?
Perché sei sulla terra?
Chi ti ha portato qui?
A che cosa servi?
Cosa devi fare?
Ragioniamo, non perdiamo il cervello. 
Mantieni la tua libertà di scegliere e deci-
dere, sei responsabile.
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XIII.

Il tempo del tuo esame vitale scade 
all’improvviso, senza preavviso.

Non copiare gli sbagli degli altri, fai 
come ti fa piacere, fai l’utile a te stesso 
e alla società dove vivi, comportati bene 
con amore - contano i valori umani più 
di quelli economici, con le armi riesci a 
prendere valori economici ma non com-
prendi il valore di una poesia. 

Non remare contro l’umanità.
Sei sotto esame tutti giorni, fai l’uomo 

vero: raccomanda il bene e condanna il 
male. Fai il tuo dovere!
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XIV.

Impara a gestire te stesso per non esse-
re gestito dagli altri.

Devi conoscere la tua capacità, rinfor-
zare la tua volontà e la tua fede in quello 
che fai, come lo fai e perché lo fai.

Vestiti come fa piacere a te, non come 
vuole la moda. 

Non pensare a cose inutili, non far fati-
ca mentale che ti porta a una vita piena di 
sofferenza.

Non porti obiettivi irraggiungibili.
Non perdere tempo. 
Il tempo è vita, ogni giorno ti avvicina 

alla morte.
Alhamdulillah
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XV.

“In verità, questa vita è come un’ac-
qua che facciamo scendere dal cielo, e 
che si mescola alle piante della terra di 
cui si nutrono gli uomini e gli animali. 
Quando la terra prende i suoi ornamenti 
ed è rigogliosa di bellezza, i suoi abitanti 
pensano di possederla, ma giunge il No-
stro decreto di notte e di giorno e la ren-
diamo spoglia, come se il giorno prima 
non fosse fiorita. 

Così esplichiamo i Nostri segni a colo-
ro che riflettono.”

(10 Yûnus, 24)
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XVI.

Caratteristiche di un libro di Dio: non 
presenta contraddizioni, rischiara il buio, 
è giusto, dà stabilità, non si può imitare. 

Ci guida al meglio, ci rende migliori. 
È indispensabile come l’acqua: ne ne-

cessitiamo ogni giorno per tutta la vita.
È luce che illumina.
È cura e terapia.
È una misericordia per il creato. 
È compreso da chiunque, dal ricco, dal 

povero e dall’umile.
Se un libro ha queste caratteristiche è 

un libro di Dio.

Prima di essere giusti bisogna conosce-
re, non si deve diffondere una notizia sen-
za accertarne l’utilità.

Alhamdulillah
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XVII.

“E su di te abbiamo fatto scendere il 
Libro con la Verità, a conferma della 
Scrittura che era scesa in precedenza e 
lo abbiamo preservato da ogni alterazio-
ne. Giudica tra loro secondo quello che 
Allah ha fatto scendere, non conformar-
ti alle loro passioni allontanandoti dalla 
verità che ti è giunta. Ad ognuno di voi 
abbiamo assegnato una via e un percorso. 

Se Allah avesse voluto, avrebbe fatto 
di voi una sola comunità. Vi ha voluto 
però provare con quel che vi ha dato. Ga-
reggiate in opere buone: tutti ritornerete 
ad Allah ed Egli vi informerà a proposito 
delle cose sulle quali siete discordi.”

(5 al-Mâ-’ida, 48)
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XVIII.

Allah su tutte le cose è potente;
Allah gloria a Lui, l’Altissimo, Colui 

Che esiste di per Sé Stesso e per il Quale 
tutto esiste;

Allah è nemico dei miscredenti;
Allah osserva tutto quello che fate;
Allah è immenso e sapiente;
Allah ha scelto per voi la religione: non 

morite se non musulmani;
Allah è dolce e misericordioso con gli 

uomini;
O voi che credete, rifugiatevi nella 

pazienza e nell’orazione. Invero Allah è 
con coloro che perseverano (2 Al-Baqa-
ra, 153).

Allah sarà riconoscente a chi si sarà 
imposto;

Allah è Colui Che accoglie il penti-
mento, il Misericordioso.

Allah è implacabile nel castigo, tutta la 
forza è di Allah;
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Allah è audiente, sapiente;
Allah è perdonatore, misericordioso;
Allah non ama coloro che eccedono;
Allah ama coloro che compiono il bene.
Temete Allah e sappiate che Allah è 

con coloro che lo temono.
Temete Allah, voi che siete dotati di in-

telletto.
Temete Allah e sappiate che sarete tutti 

ricondotti a Lui. 
Allah è severo nel castigo.
Il soccorso di Allah è vicino.
Allah dà a chi vuole, senza contare;
Allah guida chi vuole sulla retta via;
Allah conosce tutto il bene che fate; 
Allah è potente e saggio, immenso, sa-

piente, l’Altissimo, l’Assoluto.
Allah ama coloro che si purificano;
Allah conosce tutte le cose, osserva 

quello che fate;
Allah è perdonatore, paziente, miseri-

cordioso, ascolta e conosce, potente, sag-
gio, magnanimo; 

Allah è ben informato di quello che 
fate, è eccelso, e saggio, immenso, sa-
piente,
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Allah: a Lui sarete ricondotti;
Allah ben conosce gli iniqui; 
Allah dà la scienza e la prestanza;
Allah concede il regno a chi vuole, è 

onnipotente; 
Allah Che non ha bisogno di nulla, è 

indulgente;
Allah non guida il popolo dei miscre-

denti;
Allah non ha bisogno di nulla, il degno 

di lode;
Allah non ama nessun ingrato peccato-

re.
Alhamdulillah.

Al-‘Aẓîm - Il Sublime, l’Immenso
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XIX.

An-Nawawi afferma che esistono due 
livelli della fede: 

la “fede del commerciante”, che si 
dona a Dio in cambio del Paradiso e 

la “fede dell’avvicinato” che si consa-
cra a Dio con un atto di puro amore.

Ash-Shakûr - Il Riconoscente
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XX.

Il credente fa il suo dovere senza com-
pensi terreni;

il credente vuole la soddisfazione del 
Creatore;

il credente è convinto della propria vo-
lontà e libertà;

il credente è prudente è sicuro è com-
battente;

il credente è paziente, resistente giusto 
e coerente;

il credente è affidabile, sincero, potente;
il credente non è pessimista;
il credente rende grazie al suo Signore 

nei momenti buoni ed è paziente in quelli 
cattivi.

Alhamdulillah
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XXI.

Il demonio, l’ingiusto e la luce.
Il demonio sale sempre sul cavallo del 

più stanco.
L’ingiusto colpisce chi lo aiuta, vive 

nel buio ma il buio non aggredisce la luce,
L’ingiusto è instabile, ansioso, preoc-

cupato, non arriva al suo scopo facilmen-
te, perde tempo ed energia per niente.

La luce, la trasparenza, va verso la giu-
stizia.

Il demonio ha potere solo su chi lo 
prende per patrono, il demonio invita 
i suoi adepti ad essere i compagni della 
Fiamma.
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XXII.

Caratteristiche della Vita e della Morte
Caratteristica della morte è la mancan-

za dell’acqua. Caratteristica della vita è 
l’acqua: con quantità e qualità equilibrata 
nel corpo vivente.

(54 al-Qamar, 49) “Ogni cosa cream-
mo in giusta misura”,

L’uomo come la terra ha bisogno 
dell’acqua per vivere, quando muore di-
venta secco senza acqua,

Con l’acqua ritornerà in Vita.
(43 az-Zukhruf, 11) “E dal cielo ha 

fatto scendere con misura un’acqua, tra-
mite la quale ridiamo la vita ad una terra 
morta: allo stesso modo vi resusciterà”.

Alhamdulillah
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XXIII.

Chi crede nell’Invisibile non fa certe 
domande simili a “Come si chiama il pi-
lota dell’aereo?”

Credere nell’invisibile vuol dire che 
non si associa lo spirito agli oggetti o alla 
musica o alla terra, ai soldi o al sangue.

Chi crede nell’Invisibile vive bene o 
vive meglio di quello che vive come uno 
schiavo o come un cane che morde per un 
altro ladro.

La libertà è indispensabile per la vita.
Alhamdulillah

Al-Waḥid - L’Uno
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XXIV.

La forza dell’uomo è nel suo compor-
tamento giusto, coraggioso, utile, stabile, 
deciso, sicuro, fiducioso, che si controlla 
durante la rabbia.

La forza dell’uomo è nel suo coraggio 
di affrontare i problemi. 

La forza dell’uomo è nella sua cono-
scenza, coscienza e pazienza. 

La forza dell’uomo è nella sua since-
rità, nella sua utilità, nella sua saggezza.

 Non c’è la forza dell’uomo nel dena-
ro parcheggiato nella banca (avere senza 
potere). 

La forza dell’uomo è nel raccomandare 
il bene e condannare il male. 

La forza dell’uomo è nella fede che ti 
fa volare, nella libertà che ti fa crescere. 

La forza dell’uomo è nella famiglia che 
produce altri uomini sani e non schiavi, 
arrabbiati o drogati... 
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La forza dell’uomo è nella sua indipen-
denza mentale: vede il giusto giusto, l’in-
giusto ingiusto. 

La forza dell’uomo è nella sua lotta 
contro l’ingiustizia, contro la mala vita. 

La forza dell’uomo si vede dalla sua 
organizzazione e produzione, dalla faccia 
felice. 

La forza dell’uomo si vede nel suo com-
portamento con i vicini e nell’ambiente. 

La forza dell’uomo è nel suo amore ...

Lā ḥawla wa-lā quwwata ʾillā bi-Llāhi
Non c’è forza né potere se non in Allah
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XXV.

La libertà è un dono del nostro Creato-
re, non si tocca.

La libertà non si regala, si lotta per 
averla e bisogna mantenerla, in equilibrio.

Al-Karîm - Il Generoso, il Nobile
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XXVI.

La prima certezza assoluta è conoscere 
il nostro Creatore, amarLo. Se hai biso-
gno chiedi a Lui, ringraziaLo. 

Hai un’emergenza? Chiedi a Lui aiuto, 
Lui guarisce i malati, Lui mantiene in sa-
lute, tutto viene da Lui.. i Suoi doni: amo-
re, figli, soldi, pace, cibo, ecc. 

La luce necessaria per vivere in armo-
nia, è dal nostro Creatore. 

Tutto è stato creato da nulla, Lui non ha 
bisogno di nulla, fa ciò che vuole. 

Sempre chiediamo al nostro Creatore 
cosa desideriamo, viviamo mediante il 
Suo spirito, nessuna forza o energia ci se-
para. 

Il nostro Creatore non ha bisogno di 
nulla: aiuto, sostegno, riposo, sonno, cibo. 
Lui crea e non dipende dalla Sua creatura.

Il nostro Signore fa quello che vuole.
“La presa del tuo Signore è severa. 

Invero Egli è Colui Che inizia e reitera.
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Egli è il Perdonatore, l’Amorevole,
il Signore del Trono glorioso,
Colui Che fa [tutto] ciò che vuole.”
(85 Al-Burûj, 12-16)

Alhamdulillah

Al-Ghafûr - Il Perdonatore
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XXVII.

Livelli di fede diversi.
Ci sono uomini credenti ma che usano 

la fede al loro servizio personale.
Altri uomini credenti usano la loro ani-

ma, corpo e tutta la capacità che hanno a 
favore della fede.

Non sono uguali: l’uomo di parola non 
è come l’uomo dei fatti, 

l’uomo di lotta non è come l’uomo di 
poca lotta. 

Nella vita tutti i giorni affrontiamo  
prove che il nostro Creatore ci sottopone 
per vedere come ci comportiamo.

Alhamdulillah
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XXVIII.

“In verità, nella creazione dei cieli e 
della terra e nell’alternarsi della not-
te e del giorno, ci sono certamente se-
gni per coloro che hanno intelletto..” 
(3 ’Âl ‘Imrân, 190)

Nella natura ci sono segni come i co-
lori, l’acqua, l’amore, il fuoco, i dialetti, 
ecc.. 

Dobbiamo riflettere e ragionare e cre-
dere nell’Invisibile, per essere guidati 
bene e giudicare giustamente.
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XXIX.

Non è servito loro da lezione che fa-
cemmo perire le generazioni, nelle cui 
dimore, oggi. si aggirano? In verità, in 
ciò vi sono certo segni per coloro che 
hanno intelletto. (20 Ṭâ-Hâ, 128)

Dove vai ci sono dei segni, tracce di 
civiltà: piramidi, chiese, castelli, monu-
menti. 

Ci fanno riflettere, ragionare, compren-
dere la loro forza intellettuale o artistica o 
la loro civiltà senza vederli. 

Capire senza vedere.. hai ragionato? 
Sei convinto ora? 
Sei più sicuro?
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XXX.

La pioggia fa crescere i raccolti, non 
il tuono, quindi lascia che la tua voce sia 
appropriata.

Al-Bârî’ - Colui Che dà inizio a tutte le cose
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XXXI.

La prova ti insegna, ti educa, ti rende 
più attivo e apprendi ad evitare il male e 
ad evitare l’ingiusto.

Grazie alle prove impari a raccoman-
dare il bene e avvicinarti alla giustizia. 

È il superamento delle prove che deter-
mina il tuo livello umano. 

La prova fa parte della vita, la vita è 
una prova, un dono di Dio.

Alhamdulillah



42

XXXII.

Non perdere il tuo dialogo spiritua-
le, raccomanda le buone consuetudini e 
proibisci il biasimevole e sopporta con 
pazienza quello che ti succede: questo il 
comportamento da tenere in ogni impresa.

’Inna Allâh ma‘a ṣ-ṣabirîn
In verità Allah è con i pazienti
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XXXIII.

La vita e l’oltre vita
No, voi amate l’effimero della vita ter-

rena, e trascurate l’altra vita!
Crede forse l’uomo che sarà lasciato 

libero?
Già non fu che una goccia di sperma 

eiaculata, quindi una aderenza, poi Allah 
lo creò e li diede forma armoniosa; poi ne 
trasse una coppia: il maschio e la femmi-
na.

Colui Che ha dato tutto questo non sa-
rebbe dunque capace di fare risorgere i 
morti?

Alhamdulillah
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XXXIV.

La vita è una lotta continua tra il positi-
vo (l’utile) ed il negativo (il nocivo). 

Chi non è in lotta (lo schiavo) vive, ma 
è come se fosse morto.

Non è vita se lavori ma economica-
mente sei insicuro e bisognoso.

Non è vita se non ami nulla, l’animale 
gode più di te.

Non è vita se dormi con i sonniferi, 
mangi male, vivi drogato o semi alcoliz-
zato.

Non è vita se non sei considerato come 
uomo, anzi, vieni trattato come schiavo e 
vivi seguendo le direttive dei delinquenti.

I ladri sono assassini della società.
Alhamdulillah
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XXXV.

Non tutti quelli che camminano sono in 
vita.

Ma che vita fate?
Siete liberi di mente o sottomessi ad un 

altro uomo?
La vostra volontà è indipendente o se-

guite il sistema disumano?
Vi chiedete il perché della vostra vita?
Dov’è la vostra utilità sociale? 
Lavorate, lavorate e a forza di lavorare 

non vivete,
neanche un euro in tasca avete,
tenete tutto in banca, ma che vita fate?  
Ma credete di essere in vita?
I figli non li educate, la moglie non la 

vedete.. se la vedete litigate, neanche gli 
amici vedete.

Non mangiate bene né dormite, cam-
minate in fretta, ma che vita fate?

Per favore il bancomat non usate.
Alhamdulillah
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XXXVI.

Ora dall’idea al fatto c’è una strada: 
un’idea ogni tanto in testa rimane idea, 
quando gira spesso nella mente diventa 
pensiero. Dopo entra la fase di program-
mazione e progettazione, la fase di de-
terminazione, dopo l’intenzione e infine 
l’opera.

Si può cambiare l’idea prima della fase 
di determinazione dopo no, per evitare 
complessi di inferiorità, colpa, insicurez-
za, o ansia.
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XXXVII.

Il silenzio al momento di chiacchierare,  
è eloquenza.

Il silenzio al momento dell’ascolto del 
consiglio, è educazione.

Il silenzio al momento dell’incontro, è 
un rimprovero.

Il silenzio al momento della decisione  
è incertezza, insicurezza, esitazione.

Il silenzio al momento della tentazione, 
è saggezza.

Il silenzio al momento della testimo-
nianza della verità, è tradimento.

Il silenzio al momento della tristezza, è 
orgoglio.

Il silenzio al momento della vittoria, è 
umiltà.

Il silenzio è un momento di riflessione
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XXXVIII.

Comprendere l’evidenza per la mag-
gior parte degli uomini è impossibile. 

Per la comprensione ci vuole: cervel-
lo sano + percezione completa, giusta e 
perfetta + pazienza + amore + passione + 
ringraziamento necessario per un miglio-
ramento continuo + osservazione costante 
+ studio persistente + umiltà. 

A volte è necessario emigrare per im-
parare, con la fame e sacrificio si dorme 
di meno.

Sapere e comprendere sono indispen-
sabili per operare. 

Chi parla senza sapere né conoscere è 
bugiardo.

L’ignorante non fa nulla, se fa, fa dei 
danni. L’ingiusto è contorto, sviato, ti ir-
rita.

Sii responsabile, fai il tuo dovere!
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XXXIX.

Conoscenza senza buone maniere = 
fuoco senza legna.

Controlla la tua lingua: non parlare per 
niente.

Non fare il “sacco postale”, ovvero 
“non imitare senza verificarne l’utilità”.

Raccomanda il bene e condanna il male 
se credi nel nostro Creatore.

Controlla le tue azioni prima che gli al-
tri ti giudicano.

Controlla se la tua volontà è buona, 
giusta, utile. 

La vita è una scelta, una decisione.
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XL.

Cosa fai è per te, se è giusto è utile per 
te. Se ingiusto, sei responsabile e paghi il 
danno. 

Attenzione e prudenza!

Al-Rashîd - Il Ben Guidato (da Sé Stesso e Che guida)
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XLI.

“Di’: «Chi è il Signore dei cieli e della 
terra?». Rispondi: «Allah!». 

Di’: «Prendereste all’infuori di lui, 
patroni che per sé stessi non possiedono 
né il bene, né il male?». 

Di’: «Sono forse uguali il cieco e colui 
che vede, sono forse uguali le tenebre e 
la luce? Hanno forse associato ad Allah, 
esseri che creano come Allah ha creato, 
così che la loro creazione possa essere 
assimilata a quella di Allah?». 

Di’: «Allah è il Creatore di tutte le 
cose, Egli è l’Unico, il Supremo Domi-
natore».”

(13 ar-Ra‘d, 16)
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XLII.

Gente che merita la perdizione per aver 
preso i diavoli per padroni al posto di Al-
lah credendo di essere i ben guidati!

Questa statua rappresenta.. questa figu-
ra rappresenta.. questa musica rappresen-
ta.. rappresenta quello che volete voi!

Di sicuro non rappresenta il vostro Cre-
atore!

Mangiate e bevete ma senza eccessi 
che Allah non ama chi eccede.

Il mio Signore ha ordinato l’equità,
di sollevare la testa in ogni luogo di 

preghiera, 
di invocarLo e di attribuirGli un culto 

puro.
Alhamdulillah
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XLIII.

Non temer nessuno, Allah solo Lui è da 
temere.

Non temere altro che il tuo peccato, nel 
tuo rapporto con il tuo Signore.

Non temere il futuro con ansia e preoc-
cupazione, non rimarginare il passato con 
tristezza e senso di colpa.

Allah non ti proibisce di essere buono 
e giusto nei confronti di coloro che non ti 
hanno combattuto per la tua religione.

Non ti curar di loro e riponi la tua fidu-
cia in Allah.

 Allah è garante sufficiente.

Ḥasbunâ-Llahu wa ni‘ma l-wakîl
Ci basta Allah, il Migliore dei custodi
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XLIV.

Temete la fitna, essa non insidierà solo 
coloro che sono stati ingiusti; sappiate 
che Allah è severo nel castigo.

Allâhi shadîdu l-‘iqâb
Allah è severo nel castigo (8 al-’Anfâl, 13) 
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XLV.

Hai scelto la strada difficile che ti fa 
soffrire? 

Non costringere nessuno a soffrire con 
te!

Hai deciso tu di vivere male, tu hai 
scelto la tua sofferenza.

Al-Muḥṣî - Colui Che tiene il conto di tutte le cose 
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XLVI.

Il cuore si copre di quello che fai, 

se giusto, si illumina, ti brilla la faccia;

se ingiusto, vediamo il tuo cuore nero.

Aẓ-Ẓâhir - Colui Che appare
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XLVII.

Il suo comportamento è umano. 
Ringrazia chi fa del bene, 
raccomanda il giusto, 
condanna l’ingiusto.
Non perde tempo ed energia 
per niente.
È un uomo utile positivo e costruttivo.

Alhamdulillah
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XLVIII.

Il legame tra le idee nei tuoi pensieri: 
chi vede il cielo perfetto grande e meravi-
glioso non può mettersi in testa che il Cre-
atore è imperfetto o piccolo, o associarLo 
agli uomini o ad una figura, o alla musica 
o alla terra.

Chi va a nuotare nel mare non può 
pretendere di essere asciutto sott’acqua, 
l’idea di essere bagnato è legata al mare 
perché se uno non sa nuotare annega.

Tanti uomini comprano con i soldi de-
gli altri e dopo si lamentano per il falli-
mento, altri affidano le responsabilità agli 
incapaci e dopo si lamentano se la giorna-
ta va male.

Alhamdulillah
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XLIX.

Il nostro Creatore concede generosa-
mente a chi vuole e lesina a chi vuole.

Allah ci dà la vita, la morte e tutto il 
necessario per la nostra vita: cibo, aria, 
acqua, fuoco, ecc., ma la maggior parte 
degli uomini hanno perso la testa. 

Chi perde la mente è perduto!

Al-Muḥyî - Colui Che dà la vita
Al-Mumît - Colui Che dà la morte
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L.

Il passato non puoi cambiarlo quindi è 
inutile avere sensi di colpa o di inferiorità. 
Ormai è passato, non rimuginare: non si 
può modificare il tuo passato. 

Rendi la giornata più felice.
Il futuro non puoi organizzarlo, né co-

struirlo come vuoi, ci sono fattori ambien-
tali, materiali, umani e comportamentali.

Devi aver maggior volontà, speranza, 
fede, capacità operativa e strategia.

Fai quello che vuoi ma non menare te 
stesso per niente, non lamentarti, non de-
luderti.

La tua vita è corta e i tuoi scopi sono 
tanti. Segui le priorità, organizzati e non 
perdere tempo.

Rendi il tuo momento felice e soddi-
sfatto.

Devi volare, mai strisciare.
Non perdere il dialogo spirituale.
Questa terra non è il nostro ambiente, 
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il nostro ambiente è il Paradiso, la vita 
terrena è una prova.

Chi si comporta bene, raccomanda il 
bene ed evita il male, condanna l’ingiusto 
e il male, ritorna alla sua casa originale (Il 
Paradiso).

Dopo la morte ci vediamo nel Paradiso, 
ma se non ci vediamo… Qualcuno ha tra-
dito sé stesso.

Al-’amru bi-l-ma‘rûfi wa-n-nahî ‘ani-l-munkar
Comandare il bene e condannare il male
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LI.

Il telefono ha uno scopo, qualcuno lo 
ha inventato e tu ne apprezzi l’importan-
za, valuti la sua necessità, ne comprendi 
la grandezza del fabbricante e dei suoi in-
ventori.. ma quando scende l’acqua dalle 
nuvole, non valuti il nostro Creatore, né 
l’importanza vitale dell’acqua, né rifletti 
sul sole, sul mare, sulle montagne.. 

Tutto è fatto per te! 
Quando muori non vedi più nulla. 
Sei la creatura più importante per il no-

stro Creatore, valuti perché vivi? 
Non fare lo schiavo di nessuno, rimani 

come sei nato: libero!
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LII.

Il tempo è il tuo capitale.

Il tempo è umano: ogni giorno ti avvi-
cina alla morte.

Il tempo (la vita) non si compra.

Il tempo non si ferma: tu che perdi la 
tua vita giocando, guardando chi gioca.

Il tempo se non lo tagli, ti taglierà.

Il tempo va usato bene, il tempo è la 
vita, la vita è un attimo, non perdere la 
vita ingiustamente.
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LIII.

Di’: «Guardate coloro che invocate 
all’infuori di Allah? Mostratemi quel 
che hanno creato della terra. Oppure è 
nei cieli che sono associati [ad Allah]? Se 
siete sinceri, portate una Scrittura ante-
riore a questa, o una traccia di scienza».

E chi è più sviato di colui che invo-
ca, all’infuori di Allah, chi non saprà 
rispondergli fino al Giorno della Resur-
rezione? Essi non hanno neppure co-
scienza dell’invocazione che viene loro 
rivolta,

e quando gli uomini saranno riuniti, 
saranno loro nemici e rinnegheranno la 
loro adorazione.

Quando vengono recitati loro i Nostri 
versetti espliciti, i miscredenti dicono 
della verità che viene ad essi: «È magia 
evidente».

(46 Al-’Aḥqâf, 4-7)
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LIV.

Il tuo dovere non lo fa nessuno per te.
Devi fare il tuo dovere se non lo fai 

oggi devi farlo domani. 
Non perdere tempo il tempo è la tua 

vita, chi perde il tempo perde la sua vita.

Corano, Sura 9 at-Tawba, versetto 105: 

Di’: “Agite, Allah osserverà le vostre 
opere e [le osserveranno] anche il Suo 
Messaggero e i credenti. Presto sarete ri-
condotti verso Colui Che conosce il visi-
bile e l’invisibile ed Egli vi informerà di 
quello che avete fatto”.

Alhamdulillah
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LV.

IL TUO INTERESSE
Vedi il tuo interesse.. 
Non parlare per niente, 
Non discutere per perdere la vita, 
Scegli la tua strada giusta, 
Hai bisogno di mente pulita, di cervello 

sano (nel corpo sano), 
Hai bisogno di visione chiara, di traffi-

co mentale equilibrato. 
Devi vedere l’utilità, la disponibilità, la 

capacità mentale, materiale ed operativa; 
devi superare le difficoltà con coraggio e 
rapidità. 

Devi aver pazienza con coscienza e 
scienza.

Attenzione e prudenza nei confronti 
dei tuoi nemici, che non ti mollano mai e 
ti gettano la paura, il dubbio o l’incertezza 
così che ti arriva instabilità e ansia.

Alhamdulillah
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LVI.

“In verità nei cieli e sulla terra ci sono 
segni per coloro che credono,

nella vostra creazione e negli animali 
che dissemina [sulla terra], ci sono segni 
per coloro che credono con fermezza.

Nell’alternarsi della notte e del gior-
no, nell’acqua che Allah fa scendere dal 
cielo e per mezzo della quale vivifica la 
terra dopo che era morta, nel dispiegar-
si dei venti, ci sono segni per coloro che 
ragionano.

Ecco i versetti di Allah, che noi ti re-
citiamo in tutta verità. In quale discorso 
e in quali segni potranno credere, oltre a 
[quelli] di Allah?

Guai ad ogni bugiardo peccatore..”
(45 Al-Jâthiya, 3-7)
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LVII.

La fede è invisibile, i fatti sono visibili 
conta quello che fai non quello che credi.

La fede legata al cuore non solo alla 
lingua.

La fede sana crea l’ambiente sano, fai 
del bene e lotta contro il male.

L’ingiusto non attacca il giusto né lo 
aggredisce, ma se avanza è perché il giu-
sto è addormentato. 

La fede rafforza la fermezza di una per-
sona di fronte alle avversità.

La fede si rinforza facendo del bene, re-
sistendo contro le ingiustizie, comportan-
dosi bene nelle prove dure e combattendo 
i nemici dell’umanità: quelli che fanno di 
tutto contro la corrente umana.

I nemici dell’umanità sono: gli inven-
tori di menzogne, i corrotti, i ladri, quelli 
che rendono la vita difficile o impossibile 
e gli ingiusti.

Alhamdulillah
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LVIII.

Nel cielo, nella terra e dentro di voi, 
negli animali dal moscerino al leone, ci 
sono tracce, ci sono segni del Creatore.

 Il giorno, la notte, le stelle, l’acqua 
che scende.. la vita sulla terra dopo che 
era morta e asciutta, la fioritura, il vento.. 
sono tracce per chi ragiona, per chi ha un 
cervello sano, normale ed equilibrato. 

Alhamdulillah

’inna fî khalqi-s-samâwâti wa-l-’arḍi wa-khtilâfi-l-layli 
wa-n-nahâri la-’âyâtin-li-’ûlî-l-’albâb

In verità, nella creazione dei cieli e della terra 
e nell’alternarsi della notte e del giorno, 

ci sono certamente segni per coloro che hanno intelletto
(3 ’Âl ‘Imrân, 190)
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LIX.

“Nel Giorno in cui i miscredenti sa-
ranno condotti al Fuoco, [sarà detto 
loro]: «Avete dissipato i vostri beni nella 
vita terrena e ne avete goduto. Oggi sie-
te compensati con un castigo avvilente, 
per l’orgoglio che, senza alcun diritto, 
manifestavate sulla terra e per la vostra 
perversione.”

(46 Al-’Aḥqâf, 20)
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LX.

Oggi le nostre opere contano.
“Chi avrà fatto [anche solo] il peso di 

un atomo di bene lo vedrà,
e chi avrà fatto [anche solo] il peso di 

un atomo di male lo vedrà”.
(99, Az-Zalzalah, 7-8)

(Dopo la morte) Conta: 
“Quanto ai miscredenti che muoiono 

nella miscredenza, quand’anche offris-
sero come riscatto tutto l’oro della terra, 
non sarà accettato. Avranno un castigo 
doloroso e nessuno li soccorrerà”.

(3, ’Âl ‘Imrân, 91)
Alhamdulillah
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LXI.

La dolcezza rompe la durezza.
Sei molle, ti spremono come il limone.
Sei duro, secco.. ti rompono come il le-

gno. 
Devi essere equilibrato, in armonia: 

forte dentro, stabile come la punta più alta 
della montagna.

Volare, mai strisciare!
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LXII.

La lingua del sano è dietro il suo cuore, 
la lingua dell’ignorante è davanti alla sua 
mente.

La lingua non è sufficiente per espri-
mere tutti i sentimenti dell’uomo.

Al-Barr - Il Caritatevole
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LXIII.

La parola è la tua decisione. 
Non parlare prima di ragionare, riflette-

re e valutare.

La parola è l’espressione di una scelta. 
Una decisione è un lavoro (giusta o in-

giusta che sia).
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LXIV.

La vita non è più vita.
Sono teso, proiettato con il pensiero.
Devo fare... 
Se non ce la faccio mi sento ansioso, in 

colpa, mi traumatizzo da solo. 
Mi metto in un quadro che limita la mia 

energia e la mia giornata.
Non mangio bene, non dormo bene,
Non educo i miei figli: la casa è un al-

bergo e ristorante, l’equilibrio famigliare 
è disturbato.. Ma che vita è?

Lavoro per tre, ma i soldi non ci sono, 
la moglie non accetta il bancomat.
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LXV.

Mi manca sempre il mio amore.
Obbedisco sempre al mio amore, per 

essere più felice e soddisfatto.
Sempre nei miei pensieri c’è il mio 

amore.
Tutto mi fa ricordare del mio Creatore.

Godi l’amore del nostro Creatore!

Al-Wadûd - L’Amorevole
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LXVI.

Mi raccomando Non dimenticare:

1- il tuo amico è come tuo fratello trat-
talo bene, come ti piacerebbe essere trat-
tato,

2- conserva l’occhio, cioè non guardare 
ciò che ti fa male così eviti le masturba-
zioni intellettuali,

3- non essere volgare, mantieniti edu-
cato, casto e riservato.

4- risana i tuoi errori, abbandona l’am-
biente degli errori, scappa dagli ingiusti,

5- sii giusto: vedi il bianco bianco, va-
luta giusto, pesa giusto,

6 - non parlare per niente e non alzare 
la voce, fai pensieri utili, progetti pratici, 
dialoghi giusti,

7- evita la rabbia, lo stress, l’ingiustizia 
che è quello che ti fa soffrire,

8- tratta bene con amore chi ti fa il 
bene, l’amico chi si interessa di te (dà la 
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precedenza al più utile, necessario, facile, 
duraturo, pratico, possibile)

9- Dormi bene, manga sano, fai movi-
mento continuo, sforzati per ottenere il 
meglio, essere competente, forte ed equi-
librato,

10 - non sprecare l’acqua, il cibo, la sa-
lute, l’amore.

Alhamdulillah
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LXVII.

Mi raccomando non dimenticare:
1. Non dimenticare mai che non sei al-

tro che una debole creatura.
2. Scegli i tuoi amici positivi, utili e 

non cercare la compagnia negativa, dan-
nosa o inutile.

3. Vai a trovare i tuoi familiari, scrivi o 
telefona a coloro che sono lontani.

4. Medita sulle creature e sul creato (ac-
qua, fuoco, aria, terra, cieli, uomo, ecc.)

5. Sii come la pioggia, dove cade dà 
fresco e pulito. Fai del bene, è indispen-
sabile.

6. Ricordati del tuo Creatore obbeden-
doGli.

7. Chiudi la porta al male, non lasciare 
che si prenda gioco di te (gioco d’azzar-
do, alcolismo, droghe, tradire, mentire o 
rubare)

8. La sera, andando a dormire, abbi 
l’intenzione di cercare il riposo allo scopo 
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di essere più produttivo, più utile e volare 
più alto.

9. Al mattino, alzandoti, di’ a te stes-
so: ecco una nuova giornata per agire nel 
bene ed evitare il male (raccomandare il 
bene, condannare il male).

10. Il matrimonio è un sostegno: non 
essere la causa di una separazione, poiché 
ti ritroveresti solo. La famiglia è la cellula 
della società, ti dà serenità, amore e feli-
cità.

Alhamdulillah
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Chi è Mohamed Bahà 
el Din Ghrewati

tracce di una conversazione
raccolte da Hamza R. Piccardo

Mohammed Baha El Din Ghrewati, al 
hakim, il saggio, come in talune parti del 
mondo arabo viene chiamato il medico, è 
un credente prima di ogni altra cosa, un 
uomo cioè che dà senso alla sua vita fami-
gliare, professionale e sociale, nel quadro 
della sua fede islamica, e dai suoi fon-
damenti scritturali, da cui trae incessan-
temente motivi di riflessione e intuizioni 
folgoranti.

È siriano dott. Bahà, aleppino, nato 
cioè in una città abitata senza interruzioni 
da ben 3600 anni, un luogo testimone im-
portante della storia umana. Dietro di lui 
una famiglia della buona borghesia pro-
fessionale, il padre dentista, un fratello e 
quattro sorelle.



“Avrei potuto frequentare la facoltà di me-
dicina in Aleppo, avevo anche un parti-
colare merito sportivo che mi avrebbe fa-
vorito, ero infatti un nuotatore su lunghe 
distanze, ma ebbi segnali che il governo 
mi era ostile e mio padre decise di man-
darmi all’estero. Sono passati 56 anni e 
ancora non posso tornare in Siria”.
Era il 1968, non aveva ancora neppure 
compiuto 17 anni il giovane Ghrewati, 
ma già di acume e memoria fuori dal co-
mune, si era già diplomato e s’iscrisse alla 
facoltà di medicina in Italia.
Pochi anni prima l’Italia aveva stipula-
to con l’allora RAU (Repubblica Araba 
Unita, composta da Siria ed Egitto) un ac-
cordo in base al quale gli studenti prove-
nienti da quell’entità statale che si fossero 
laureati in medicina in Italia avrebbero 
potuto iscriversi all’Ordine dei Medici ed 
esercitare nel nostro Paese. Questo fatto 
attirò all’Università per stranieri di Pe-
rugia, prima tappa obbligata per il corso 
d’italiano, una quantità di giovani medio-
rientali, in grande maggioranza appunto 
egiziani e siriani, tra cui Baha el Din che 
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poi, passando per l’UniParma approdò in-
fine a Genova dove si laureò nel 1974, a 
23 anni, probabilmente uno dei più giova-
ni medici della storia dell’università ita-
liana.

C’erano ancora i medici condotti in 
quegli anni e il neo medico Ghrewati ac-
cettò la condotta del comune di Bardineto, 
in alta val Bormida, nell’entroterra savo-
nese, un migliaio di abitanti a quei tempi. 
Risorsa preziosa di quel paese era la pre-
senza estiva del professor Antonio Negro 
considerato “il padre dell’omeopatia ita-
liana”.
Bahà el Din intuisce rapidamente che 
quella maniera d’intendere la medicina e 
la professione medica, dialoga in modo 
profondo e complessivo con il suo sistema 
di valori islamici. La concezione olistica 
della persona e dell’esistenza, la centralità 
del paziente, la necessità di un’anamnesi 
vasta e precisa che riguardi il background 
personale, famigliare e sociale, sono per 
lui pratiche addirittura spontanee, tanto è 
forte la sua empatia con la creatura che 
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ha dinnanzi, spesso sofferente, sempre in 
cerca d’aiuto.

Queste cose gli insegna Negro e lui 
gli sta vicino con la devozione di un di-
scepolo, conscio che quell’ars curandi 
che Samuel Hanneman aveva avviato, 
era una conoscenza tradizionale, che non 
si può imparare solo dai libri, e neppure 
solo dall’insegnamento verbale, ma dal 
rapporto stretto con il maestro, cogliendo 
le sfumature, assecondandone gli umori, 
servendolo appunto come fece Ghrewati 
per oltre vent’anni, con umiltà e passione, 
rispetto e coerenza.

Torna a Parma Baha el Din e si specia-
lizza in neuropsichiatria, uno specialista 
anomalo invero: in decenni di professione 
non ha mai prescritto uno psicofarmaco.

Sceglie decisamente di diventare un 
medico che pratica l’omeopatia: “Ho la-
sciato la condotta – racconta - diventando 
un medico che svolge la libera professio-
ne solo in questo ambito, perché volevo 
curare il malato più che la malattia. La 
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cura allopatica cura il sintomo, la malat-
tia, invece la medicina omeopatica cura il 
malato nei suoi cinque equilibri: mentale, 
spirituale, fisico a cui abbiamo aggiunto 
sociale e famigliare, che non tutti i medici 
considerano, però sono necessari anche 
questi ultimi due”.

Da quegli anni ‘70, cinquanta ne son 
passati e migliaia e migliaia di pazienti 
per i quali dottor Baha è stato ed è ben 
più che un medico, un consigliere anche 
in quanto esula dal fatto terapeutico, un 
telefono amico, una consolazione, un aiu-
to materiale anche, per tutti quelli, molti, 
moltissimi, a cui ha prestato la sua atten-
zione e le sue cure a titolo gratuito, anzi 
oneroso per lui che cacciava i soldi per-
ché potessero acquistare i farmaci.

La sua professione è diventata parte in-
tegrante della sua adorazione dell’Unico, 
che la sua fede gl’impone.

“Il vero medico omeopatico – sostiene 
- deve avere la fede, infatti tutti i medi-
ci nella medicina omeopatica hanno una 
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fede forte. Il prof. Negro era un cristiano 
forte, prof. Paschero un altro cristiano, 
tutti professori che esercitano la medicina 
omeopatica e hanno la fede. Io sono mu-
sulmano e l’Islàm mi aiuta molto a capire 
il paziente per curarlo. L’ Islàm tende a 
mettere in equilibro il lato spirituale con 
tutto il resto dell’individuo, attiva cioè 
il dialogo spirituale tra l’uomo e il suo 
Creatore. Se uno è ateo tratta il paziente 
come una macchina, perciò quest’ultimo 
non riesce ad arrivare alla guarigione, o 
sceglie la strada terapeutica più difficile, 
più complicata. Tante persone soffrono 
di più per la terapia che per la malattia. 
Gli dicono: “hai un tumore”. E la terapia 
può essere invasiva e portare il paziente 
alla morte con sofferenza”.

Ghrewati insiste sull’atteggiamento del 
curante: “La medicina omeopatica so-
prattutto, ma anche quella allopatica non 
è per tutti. Il medico deve essere in equili-
brio con sé stesso, perché un medico ma-
lato cura male. Il Prof. Negro mi diceva 
sempre “curati prima di curare”. Se un 
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individuo ha un problema con la fede, an-
che lui è squilibrato. Cosa significa? Si-
gnifica che è un rapporto che non valuta, 
non apprezza il nostro Creatore, non c’è 
un equilibrio: valuta la creatura più che 
il Creatore, o dà valore più all’uomo che 
a Dio, non apprezza il nostro Creatore 
come si deve. Il nostro Creatore ha creato 
il Sole, il mare, tutto per noi. L’uomo ha 
un valore enorme. Nessuno può offendere 
l’uomo perché se io l’offendo, lo ledo o lo 
traumatizzo, suscito il corruccio del suo 
Creatore. Dio per quella persona ha cre-
ato tutto, quindi significa che ha un valo-
re enorme per Lui. Se faccio qualcosa di 
male a qualcuno, Dio mi punisce perché 
ho fatto del male a una Sua creatura”.

Ben oltre un fatto personale, la medi-
cina è una risorsa sociale di importanza 
assoluta: ancora Ghrewati: “Un uomo 
rispetta un altro uomo se è sano. Nella 
medicina omeopatica il ladro è malato, il 
superbo è malato, l’aggressivo è malato, 
il bugiardo è malato. Sono tutti individui 
da curare. In effetti cos’è, ad esempio, il 
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bugiardo? È un assassino della società, 
perché il rapporto tra le persone si basa 
sul fatto che ci siano regole condivise. 
Faccio un esempio: se il semaforo è ver-
de per me devo poter passare tranquillo, 
convinto che chi ha il rosso lo rispetti. Se 
un politico dice: “cancellerò le accise sui 
carburanti” e poi non lo fa uccide il sen-
so di fiducia reciproca su cui si basa il 
patto sociale. Un assassino ammazza una 
persona, dieci persone ma un ladro o un 
bugiardo istituzionale ammazzano tutta 
la società. La medicina omeopatica cura 
gli squilibri che portano ad essere ladro 
e/o bugiardo”.

Nei suoi ambulatori è passato uno spac-
cato della società italiana e il medico l’ha 
osservata e l’ha vista modificarsi in questi 
50 anni di professione.

“A mio avviso il problema più serio è 
che la società è schiava dell’economia: 
il comportamento, i disturbi, soprattutto 
psicologici, l’instabilità, l’insicurezza, 
l’irritabilità, l’insoddisfazione insistono 
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dove c’è questa instabilità economica. Se 
in una famiglia l’economia non è stabile, 
questa famiglia si ammala facilmente. In-
somma, c’è una sofferenza economica, la 
gente non ce la fa. Quando ero studente 
mio padre mi mandava 49.000 lire, che 
adesso sono 25 euro. Con questi soldi dal 
70 al 74 ci vivevo: mangiavo, dormivo, 
pagavo le tasse, compravo i libri. Ora non 
ci si compra nemmeno due panini sull’au-
tostrada. C’è uno squilibrio, un’autodi-
struzione della società, non si può andare 
avanti così. L’uomo nonostante il suo la-
voro non riesce a tirare avanti. Il sistema 
bancario ci opprime, ruba con la penna 
non con la pistola, stabilisce le regole tut-
ti devono sottostare. Se un cliente si ri-
bella e denuncia la banca, non troverà un 
giudice che gli riconosca il suo diritto! Ti 
dicono: Quando hai aperto il conto hai 
letto il contratto? Lo hai accettato, ora 
non puoi più fare niente. La società, il go-
verno dovrebbero comandare la banca, 
non il contrario!”
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Una maggioranza d’individui squili-
brati rendono squilibrata l’intera società.
Ghrewati lo afferma con forza e senza 
mezzi termini: “Il malato sta male capisce 
male, s’esprime male, si comporta male. 
Chi, ad esempio, compra in modo esage-
rato è malato. Un uomo sano deve dire 
“no, basta!”. Non è il caso di cambiare la 
macchina tutti gli anni. Il consumo ecces-
sivo, lo spreco di cibo o di abbigliamento 
seguendo ogni moda, sono segni di insod-
disfazione, di nevrosi. Omeopaticamente 
l’insoddisfazione è un disturbo mentale 
che se non viene curato diventa fisico. Ad 
esempio, uno è insoddisfatto perché ha 
mangiato dolce, dopo è insoddisfatto no-
nostante abbia mangiato salato e così via. 
L’insoddisfazione crea anche problemi di 
fegato, problemi gastrointestinali con il 
passare del tempo. Dopo è insoddisfatto 
anche se ubriaco, se è drogato, perciò nel 
malato la malattia parte dalla testa”.

Con questi testi, il presente è appunto il 
primo, dottor Bahà vuole trasmettere alla 
società italiana il suo modo di sentire, la 
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sua visione della vita che sono fortemente 
collegati con la sua religione, la sua cultu-
ra islamica e quindi il Corano stesso.

Dice infine: “Iddio ci ha creato e per 
noi ha creato tutto quello che vediamo il 
sole, le stelle, il giorno, la notte, gli ani-
mali, tutto per noi e ci ha dato la libertà. 
La libertà è un dono di Dio e la libertà 
non si tocca. Perciò, tutto quello che sto 
facendo è per mantenere la libertà. L’uo-
mo deve essere libero, non è schiavo di 
nessuno. Tutte queste regole che l’Islam 
ci impone vengono da Dio, non sono state 
fatte dall’uomo, servono per mantenere 
la libertà. La libertà dell’uomo cosa si-
gnifica? Dipendere solo da Dio e da nes-
sun’altro, né uomo né ideologia, né pas-
sione”.
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Nella foto Dott. Sabelli, Dott. Negro e Dott. Ghrewati
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Il Dott. Ghrewati riceve su appuntamento, 
telefonando al 335-65.84.240, negli studi di:

Milano (MI) 
Via Fratelli Vigorelli, 1 - 20090 Segrate (MI)

Laigueglia (SV)
Via Roma, 47 - Laigueglia (SV)

Roma (RM)
Via delle alpi, 32 - 00198, Roma (RM)

Per maggiori informazioni, inquadra il qr-code 
per consultare il sito web e i canali social:
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stessa missione.
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tra cui: la Sira del Profeta, ahadith, preghiere, 
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